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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1. 

La presente legge stabilisce i princìpi fon­
damentali cui le regioni a statuto ordinario 
devono attenersi nell'esercizio delle potestà 
legislative e di programmazione, in materia 
di trasporti pubblici locali. Si intendono 
per tali i servizi adibiti normalmente al tra­
sporto collettivo di persone e di cose effet­
tuati in modo continuativo o periodico con 
itinerari, orari, frequenze e tariffe presta­
bilite e offerta indifferenziata, con esclu­
sione di quelli di competenza dello Stato. 

Appartengono altresì alla competenza re­
gionale le funzioni amministrative trasferite 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1972, n. 5, e dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, nu­
mero 616, in materia di trasporti pubblici. 

Le regioni delegano, di norma, agli enti 
locali e a loro consorzi, l'esercizio delle fun­
zioni amministrative di cui al comma prece­
dente. 

Art. 2. 

Al fine di realizzare una diretta correla­
zione tra sviluppo economico, assetto terri­
toriale e organizzazione dei trasporti nel qua­
dro di una visione integrata dei vari modi 
di trasporto e delle relative infrastrutture, 
le regioni, nell'ambito delle loro compe­
tenze: 

a) definiscono la politica regionale dei 
trasporti in armonia con gli obiettivi del 
piano generale nazionale dei trasporti e delle 
sue articolazioni settoriali; 

b) predispongono piani regionali dei 
trasporti in connessione con le previsioni di 
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assetto territoriale e dello sviluppo econo­
mico, anche al fine di realizzare l'integra­
zione e il coordinamento con i servizi fer­
roviari ed evitare aspetti concorrenziali con 
gli stessi; 

e) adottano programmi poliennali o an­
nuali di intervento, sia per gli investimenti 
sia per l'esercizio dei trasporti pubblici lo­
cali. 

Le regioni concorrono, altresì, secondo la 
legislazione statale, alla elaborazione del pia­
no nazionale dei trasporti e dei piani di set­
tore, e collaborano alla predisposizione delle 
direttive per l'esercizio delle funzioni de­
legate. 

Art. 3. 

Nelle materie di cui agli articoli 1 e 2, 
le regioni provvedono ad emanare norme al 
fine di: 

1) definire i limiti territoriali dei bacini 
di traffico sulla base di criteri funzionali alle 
esigenze di organizzazione del territorio e 
della mobilità; 

2) fissare gli indirizzi per l'organizzazio­
ne e la ristrutturazione dei servizi di tra­
sporto; 

3) fissare criteri programmatici e diret­
tivi per l'elaborazione dei piani di bacino 
di traffico, da parte degli enti locali, e per 
assicurarne la coerenza con il piano regio­
nale dei trasporti; 

4) stabilire una organica disciplina per 
l'esercizio del trasporto pubblico, compreso 
quello urbano, secondo una concezione uni­
taria del servizio per ambiti territoriali di 
bacino di traffico e favorire la circolazione 
e l'uso dei mezzi collettivi di trasporto nei 
centri urbani; 

5) promuovere e sostenere, nell'ambito 
di ogni bacino di traffico, la costituzione di 
consorzi o altre forme associative tra enti 
locali per l'esercizio delle funzioni ammini­
strative relative ai trasporti pubblici locali; 

6) assicurare la più ampia partecipazio­
ne degli enti e degli organismi interessati 
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alla elaborazione ed attuazione del piano re­
gionale dei trasporti; 

7) stabilire le sanzioni amministrative a 
carico dei viaggiatori per irregolarità di do­
cumento di viaggio. 

Ai lini della presente legge per bacino di 
traffico si intende l'unità territoriale entro 
la quale si attua un sistema di trasporto 
pubblico integrato e coordinato in rapporto 
ai fabbisogni di mobilità con particolare ri­
guardo alle esigenze lavorative, scolastiche 
e turistiche. 

Art. 4. 

I servizi di trasporto di cui all'articolo 1 
sono gestiti in uno dei seguenti modi: 

a) in economia dagli enti locali; 
b) mediante aziende speciali; 
e) in regime di concessione. 

Le concessioni sono accordate alle azien­
de pubbliche e private secondo quanto pre­
visto dalla legge regionale che disciplinerà, 
tra l'altro: 

a) durata e modalità delle concessioni; 
b) criteri di attribuzione delle conces­

sioni, tenendo conto della idoneità tecnica 
e finanziaria del concessionario e garanten­
do adeguate forme di pubblicità e comuni­
cazioni ai procedimenti e agli atti relativi al 
rilascio delle concessioni stesse; 

e) forme di esercizio delle concessioni, 
con particolare riguardo alla sicurezza e alla 
regolarità; 

d) i casi di risoluzione, revoca e deca­
denza delle concessioni; 

e) i casi di linee interregionali per le 
quali, ai sensi dell'articolo 84 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, le incombenze di cui alle precedenti 
lettere a), b), e) e d) competono alla regio­
ne dove si svolge il percorso prevalente, di 
intesa con la regione finitima interessata. 

II mancato rinnovo delle concessioni di 
cui al comma precedente o la loro decadenza 
per inadempienza degli impegni previsti dal 
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disciplinare, non attribuisce il diritto ad al­
cun indennizzo. Le attrezzature fisse e mo­
bili e il materiale rotabile potranno essere 
rilevati a prezzi di mercato dal concedente 
con diritto di prelazione al netto degli even­
tuali contributi statali o regionali in conto 
capitale per investimenti non ammortizzati. 
È vietata la subconcessione delle linee di 
trasporto pubblico di cui all'articolo 1, sal­
va espressa autorizzazione del concedente 
motivata da esigenze di pubblico interesse. 

Le norme di cui ai capi I, II, V, VI e 
VII della legge 28 settembre 1939, n. 1822, 
e successive modificazioni, non si applica­
no ai servizi di trasporto di cui all'articolo 
1 della presente legge a decorrere dall'en­
trata in vigore delle rispettive leggi regionali 
di cui al precedente secondo comma, ad 
eccezione delle disposizioni contenute nel 
terzo comma dell'articolo 4 come modifi­
cato dalla legge 5 dicembre 1941, n. 1490, 
delle disposizioni contenute nell'articolo 25 
del capo VI, nonché di quelle contenute nel­
la lettera e) dell'articolo 34 della stessa leg­
ge 28 settembre 1939, n. 1822, concernenti, 
rispettivamente, l'obbligo del trasporto degli 
effetti postali, agevolazioni fiscali ed il ri­
fiuto di trasporto dei predetti effetti postali. 

Art. 5. 

I contributi per l'esercizio e per gli inve­
stimenti di cui alla lettera e) dell'articolo 2 
relativi ai servizi di trasporto pubblico lo­
cale, di cui al primo comma dell'articolo 1, 
sono erogati dalla regione direttamente ov­
vero tramite gli enti o gli organismi di cui 
al terzo comma dell'articolo 1. 

Le somme che le regioni stanziano annual­
mente in appositi capitoli nei propri bilanci 
per i suddetti contributi non possono essere 
comunque inferiori a quanto a tale scopo 
sarà stato loro attribuito ogni anno dallo 
Stato attraverso i fondi istituiti dagli articoli 
9 e 11. 

Art. 6. 

I contributi di esercizio, di cui all'artico­
lo 5, sono erogati dalla regione, sulla base 
di princìpi e procedure stabiliti con legge 
regionale, con l'obiettivo di conseguire lo 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 994 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

equilibrio economico dei bilanci dei servizi 
di trasporto e sono determinati annualmente 
calcolando: 

a) il costo economico standardizzato del 
servizio con riferimento a criteri e parame­
tri di rigorosa ed efficiente gestione, distinto 
per categorie e modi di trasporto e tenuto 
conto, attraverso analisi comparate, della 
qualità del servizio offerto e delle condizio­
ni ambientali in cui esso viene svolto; 

b) i ricavi del traffico presunti derivan­
ti dall'applicazione di tariffe minime stabi­
lite dalla regione, con il concorso degli enti 
locali interessati. 

Detti ricavi debbono coprire il costo ef­
fettivo del servizio almeno nella misura che 
verrà stabilita annualmente per le varie zo­
ne ambientali omogenee del territorio nazio­
nale con decreto del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro del tesoro e di 
intesa con la Commissione consultiva inter­
regionale di cui all'articolo 13 della legge 
16 maggio 1970, n. 281. 

Le tariffe, nonché i provvedimenti di or­
ganizzazione e ristrutturazione aziendale e 
l'adozione di idonee misure di organizzazione 
del traffico, debbono assicurare annualmen­
te un incremento del rapporto « ricavi-co-
sti » da definirsi a livello regionale, tenuto 
conto anche dei contributi per gli investi­
menti erogati per l'attuazione dei program­
mi aziendali; 

e) l'ammontare dei contributi, entro i 
limiti dello stanziamento di cui all'articolo 
5, da erogare alle imprese od esercizi di tra­
sporto sulla base di parametri obiettivi per 
coprire la differenza tra costi e ricavi come 
sopra stabiliti. 

L'erogazione avviene in via preventiva 
sulla base delle percorrenze autorizzate ed 
effettuate nell'anno precedente con succes­
sivo conguaglio in base alle percorrenze ef­
fettuate nell'anno a cui si riferiscono i con­
tributi stessi. 

Le eventuali perdite o disavanzi non co­
perti dai contributi regionali come sopra de­
terminati restano a carico delle singole im­
prese od esercizi di trasporto. 

Gli enti locali o i loro consorzi provve­
dono alla copertura dei disavanzi delle pro-
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prie aziende che eccedano i contributi re­
gionali all'interno dei propri bilanci senza 
possibilità di rimborso da parte dello Stato, 
sulla base di un piano che preveda il rag­
giungimento dell'equilibrio di bilancio en­
tro il termine massimo di cinque anni, a 
decorrere dall'esercizio finanziario successi­
vo a quello dell'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

La verifica dello stato di attuazione del 
piano stesso, redatto sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 9-bis del decreto-legge 
17 gennaio 1977, n. 2, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 17 marzo 1977, 
n. 62, deve essere effettuato mediante reso­
conti semestrali. 

Art. 7. 

Le regioni, in collaborazione con gli enti 
locali o i loro consorzi, compiono annual­
mente la rilevazione dei costi effettivi dei 
servizi di trasporto pubblico locale. 

Ogni impresa o esercizio di trasporto deve 
allegare ai propri bilanci o stati di previsio­
ne una tabella di raffronto tra i propri co­
stì e quelli economici standardizzati di cui 
alla lettera a) dell'articolo 6. 

Per le aziende costituite in società per 
azioni a totale partecipazione pubblica, il 
consuntivo è rappresentato dal bilancio re­
datto e approvato ai sensi degli articoli 2423 
e seguenti del codice civile. 

Ai fini della presente legge le imprese od 
esercizi di trasporto pubblico locale sono te­
nuti a presentare i loro bilanci secondo lo 
schema di bilancio-tipo definito dal Ministro 
del tesoro ai sensi del quarto comma dell'ar­
ticolo 25 della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

Art. 8. 

I contributi per gli investimenti, di cui 
all'articolo 5, sono erogati dalla regione alle 
aziende, sulla base dei piani regionali di cui 
alla lettera b) dell'articolo 2 e dei piani di 
bacino di traffico di cui al numero 3) del­
l'articolo 3. 

Detti investimenti debbono essere utilizza­
ti anche per contribuire alla eliminazione 
delle barriere architettoniche negli impianti 
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di trasporto e alla accessibilità agli invalidi 
non deambulanti di una parte almeno dei 
servizi di trasporto pubblico, ai sensi del­
l'articolo 27 della legge 30 marzo 1971, nu­
mero 118. 

TITOLO II 

FONDO NAZIONALE PER IL RIPIANO 
DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO 

Art. 9. 

È istituito presso il Ministero dei traspor­
ti un fondo nazionale per il ripiano dei disa­
vanzi di esercizio delle aziende di trasporto 
pubbliche e private che esercitano i servizi 
di cui al primo comma dell'articolo 1. 

Il fondo viene dotato per il 1981 di un 
importo pari a quello corrisposto a qualsia­
si titolo per l'anno 1980 dalle regioni, dalle 
province e dai comuni, direttamente o indi­
rettamente, in favore delle aziende di cui al 
primo comma e per le finalità ivi conside­
rate. 

Per il 1981 e per gli anni successivi detto 
importo sarà modificato anche in relazione 
all'incremento della componente prezzi nel­
la variazione del prodotto interno lordo ai 
prezzi di mercato, verificatosi nell'anno pre­
cedente e risultante nella relazione generale 
sulla situazione economica del paese. 

La legge finanziaria per il 1981 e per gli 
anni successivi indicherà l'ammontare del 
fondo di cui al secondo comma, nonché il 
maggior onere derivante dall'applicazione 
del terzo comma e la relativa copertura. 

A partire dall'anno 1981 le erogazioni spet­
tanti a ciascuna regione ai sensi dell'articolo 
1 della legge 10 maggio 1976, n. 356, sono 
ridotte di un importo pari a quello che ogni 
singola regione ha corrisposto agli effetti del 
secondo comma. 

Agli effetti di quanto previsto dal secondo 
comma, gli enti locali dovranno evidenziare 
i loro interventi finanziari nella certificazio­
ne da produrre al Ministero dell'interno ai 
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sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 843 
(legge finanziaria). 

Le regioni comunicheranno al Ministero 
dei trasporti, entro il 31 ottobre 1980, l'im­
porto degli stanziamenti previsti nei bilanci 
di previsione dell'anno finanziario 1980 per 
le finalità di cui al primo comma. 

Il Ministro dei trasporti, con proprio de­
creto, di concerto con il Ministro del tesoro e 
d'intesa con la Commissione consultiva inter­
regionale di cui all'articolo 13 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, stabilisce i criteri 
di ripartizione del fondo tra le regioni com­
prese quelle a statuto speciale, sulla base 
della dimensione dei servizi effettuati e delle 
caratteristiche del territorio su cui i servizi 
stessi si svolgono, nonché del progressivo 
conseguimento delle condizioni economiche 
di bilancio delle aziende come previsto dal­
l'articolo 6. Il Ministro dei trasporti provve­
de altresì alla effettiva corresponsione del 
fondo così ripartito alle regioni. 

Le regioni a loro volta assegnano i rispet­
tivi finanziamenti agli enti o alle aziende 
di trasporto con riferimento a quanto dispo­
sto dall'articolo 6. 

Sarà sentito, altresì, il parere della Com­
missione consultiva interregionale di cui al­
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, nu­
mero 281, sui programmi annuali di attua­
zione dei piani di risanamento tecnico-eco­
nomico delle ferrovie in concessione previsti 
dalla legge 8 giugno 1978, n. 297. Il parere 
sarà vincolante sulla utilizzazione dei capi­
toli di bilancio relativi agli interventi a fa­
vore delle ferrovie in concessione per le qua­
li, ai sensi della stessa legge, sia intervenuta 
la delega alle regioni di cui all'articolo 86 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 

Art. 10. 

Nel primo esercizio finanziario di appli­
cazione del fondo nazionale trasporti, alle 
aziende costituite in società per azioni a to­
tale partecipazione pubblica, il cui disavanzo 
è iscritto nel bilancio di previsione degli en­
ti proprietari dell'anno successivo a quello 
di competenza delle aziende stesse ai sensi 
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dell'ultimo comma dell'articolo 1 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito 
con modificazioni in legge 27 febbraio 1978, 
n. 43, sarà assicurata dalla regione anche 
la copertura del disavanzo dell'anno prece­
dente risultante dal bilancio redatto e appro­
vato ai sensi degli articoli 2423 e seguenti 
del codice civile in aggiunta alle erogazioni 
di cui all'articolo 5. 

TITOLO III 

FONDO PER GLI INVESTIMENTI 

Art. 11. 

È costituito per cinque anni, sino al 1984, 
presso il Ministero dei trasporti un fondo 
per gli investimenti nel settore dei trasporti 
pubblici locali. 

Tale fondo ha una dotazione complessiva 
di lire 2.000 miliardi. 

Per l'anno 1980 sono destinati agli scopi 
di cui al presente articolo 300 miliardi di 
lire. 

Tale fondo è destinato: 
1) all'acquisto di autobus, tram, filobus 

di tipo unificato ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, conver­
tito nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, e di 
altri mezzi di trasporto di persone, terrestri, 
lagunari e lacuali; 

2) alla costruzione e ammodernamento 
di infrastrutture, di impianti fissi, di tecno­
logie di controllo, di officine-deposito con le 
relative attrezzature e di sedi. Per la costru­
zione e l'ammodernamento di sedi o di offi­
cine-deposito, ciascuna regione non può de­
stinare più del 25 per cento della somma a 
propria disposizione. 

Art. 12. 

Le regioni, dopo aver quantificato, con il 
concorso degli enti locali interessati e sen­
tite le rappresentanze delle imprese a gestio­
ne privata, il fabbisogno degli investimenti 
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accertandone la congruenza con la politica 
di programmazione regionale, sottopongono 
al Ministero dei trasporti le corrispondenti 
richieste di finanziamento. 

Il Ministro dei trasporti effettua la ripar­
tizione del fondo alle regioni, d'intesa con la 
Commissione consultiva interregionale di cui 
all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, tenendo conto della densità di popo­
lazione e dei flussi di traffico, nonché dei 
programmi di sviluppo e di assetto territo­
riale. 

Le quote del fondo assegnate alle regioni 
devono essere utilizzate dalle stesse per la 
concessione agli enti o alle imprese di tra­
sporto di contributi nella misura massima 
del 75 per cento della spesa ammissibile. Le 
regioni possono aumentare tali quote con la 
destinazione di propri mezzi finanziari. 

Per l'acquisto di materiale rotabile con 
caratteristiche unificate di cui all'articolo 17 
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con­
vertito nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, 
le regioni concordano, in sede di Commis­
sione consultiva interregionale, un program­
ma di ripartizione, a livello nazionale o re­
gionale, in modo da assicurare che almeno 
il 50 per cento delle forniture sia riservato 
alle imprese industriali ubicate nei territori 
indicati dall'articolo 1 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Le regioni sono tenute a comunicare se­
mestralmente al Ministero dei trasporti lo 
stato della spesa dei fondi concessi. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 13. 

Alla copertura dell'onere derivante dalla 
applicazione del secondo comma dell'artico­
lo 9 si prowederà mediante corrispondente 
riduzione del capitolo numero 5926 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, del capitolo numero 1590 dello stato 
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di previsione della spesa del Ministero del­
l'interno e del capitolo numero 7081 dello 
stato di previsione del Ministero del bilan­
cio e della programmazione economica, per 
la parte di relativa competenza. 

Alla copertura del maggior onere derivan­
te dall'applicazione del terzo comma dell'ar­
ticolo 9, si farà fronte mediante ricorso alla 
legge finanziaria. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 14. 

Per il finanziamento del fondo di cui al­
l'articolo 11 si provvede, per il 1980, con la 
riduzione di lire 150 miliardi del capitolo 
9001 dello stato di previzione della spesa 
del Ministero del tesoro per ciascuno degli 
anni 1979 e 1980 recante « Fondi occorrenti 
per far fronte ad oneri dipendenti da prov­
vedimenti legislativi in corso ». La legge fi­
nanziaria indicherà le quote della residua 
spesa di 1.700 miliardi di lire destinate a 
gravare su ciascuno degli anni 1981, 1982, 
1983, 1984. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


